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  Prefazione


  Quando fu pubblicato per la prima volta nel 1849, Storia della Dama Pallida era uno dei racconti contenuti in I mille e un fantasma, uno tra i libri meno noti di Dumas, tuttavia, avendo incontrato il favore del pubblico, il brano fu ristampato da solo, sempre nello stesso anno, e da allora divenne di fatto un'opera a sé stante.


  Il racconto nel suo contesto originale, cioè quello de I mille e un fantasma, ha luogo durante una serata conviviale, in cui ognuno degli ospiti condivide una storia raccapricciante di cui è stato testimone. Tra i presenti alla serata c'è Edvige, una giovane nobildonna polacca che racconta la sua incredibile storia per spiegare agli altri ospiti la ragione del suo pallore spettrale.


  Ha così inizio Storia della Dama Pallida, un'opera a metà tra il romanzo breve e il racconto lungo, che trova uno dei suoi punti di maggior forza espressiva nell'alternanza tra la laconicità dei momenti di massima tensione emotiva e le lunghe e poetiche descrizioni della Moldavia e dei Monti Carpazi – luoghi abbondantemente rivisitati dalla fantasia dell'autore, che accostando diversi toponimi in maniera disinvolta dà vita a delle piccole invenzioni geografiche.


  Non a torto, infatti, Robert Louis Stevenson definiva lo stile di Dumas:


  «Aereo come un ricamo sul nulla, forte come la seta, verboso come una storia campagnola, secco come il dispaccio di un militare, con tutti i difetti possibili, eppure mai noioso, senza meriti particolari e apparenti, eppure sempre con il tono giusto».


  E anche in questo caso, il padre e maestro del feuilleton non si smentisce mettendo nella prima parte del racconto il lettore di fronte a un'altalena d'immagini e di emozioni, un susseguirsi di paesaggi ora verdeggianti, ora aridi, ora ameni, ora malinconici, creando in tal modo un abile gioco di corrispondenze che fa da preambolo all'antagonismo tra il biondo e gentile Gregoriska e il bruno e selvaggio Kostaki, due fratelli che sono un'evidente metafora dell'eterna lotta fra il bene e il male.


  Nella seconda parte del racconto, invece, il gioco di corrispondenze si fa decisamente allegorico: Dumas, infatti, sceglie qui una classica ambientazione gotica intrisa di religiosità cristiana, avversando al mistero salvifico di Cristo, schematizzato nella triade amore, morte e risurrezione, una sorta di triade, per così dire, mefistofelica formata da odio, morte e risurrezione. Non è un caso che Dumas, sebbene tratti il tema del vampirismo senza adagiarsi sugli stereotipi ampiamente utilizzati nella letteratura horror, non rinuncia ad alcune delle caratteristiche fisiche e morali che di solito accomuno i vampiri letterari: il pallore cadaverico e gli occhi vivi; la spietatezza e il desiderio di essere amato. Elementi, questi, che, per il loro palese contrasto, da una parte fanno da corollario ai binomi antitetici amore-odio e bene-male, espressi attraverso le dinamiche comportamentali dei protagonisti della storia, e dall'altra accrescono la connotazione dualistica del racconto, che è il vero tema centrale di tutta la narrazione.
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  24 luglio 1802 - 5 dicembre 1870


  Scrittore e drammaturgo francese vissuto nel diciannovesimo secolo. Le sue opere più note sono La Regina Margot, I Tre Moschettieri e Il Conte di Montecristo.


  Alexandre Dumas nasce nel 1802 a Villers-Cotterêts. A tre anni resta orfano di padre, viene perciò cresciuto dalla sola madre, che, però, a causa delle ristrettezze economiche in cui versa non può fargli ricevere un'istruzione completa.


  Nel 1823 si trasferisce a Parigi per lavorare come copista.


  Nel luglio del 1824, da una sua relazione con la sarta Catherine Labay, nasce suo figlio, Alexandre. Nello stesso periodo inizia a scrivere per il teatro, ottenendo negli anni seguenti uno enorme successo, che gli consentirà di abbandonare l'impiego come copista per dedicarsi a tempo pieno alla scrittura.


  A partire dal 1844 inizia a pubblicare a puntate sui giornali le sue tre opere più famose: La Regina Margot, I Tre Moschettieri e Il Conte di Montecristo.


  Nel 1843 sposa l'attrice Marguerite Ferrad, conosciuta in arte come Ida Ferrier.


  Nel 1844 acquista un terreno a Marly-le-roi dove si farà costruire il Castello di Montecristo.


  Tra il 1846 e il 1847 fa costruire anche un teatro tutto suo, il Théâtre Historique (Teatro Storico).


  Nel 1850 il teatro fallisce e Dumas a causa dei debiti è costretto a vendere all'asta il suo castello.


  Nel 1851, inseguito dai creditori, fugge prima in Belgio per poi viaggiare attraverso i Paesi Bassi e la Germania.


  Nel 1854, risolti i suoi problemi finanziari, ritorna a Parigi.


  Dal giugno 1858 al marzo 1859 viaggia in Russia: al termine di questa esperienza pubblica il volume Le Caucase, in cui racconta la sua avventura nella terra degli zar.


  Nel 1860 Dumas, appreso dei preparativi per la Spedizione dei Mille, rinuncia a una costosa crociera nel Mediterraneo e con i soldi risparmiati aiuta Garibaldi. Nei tre anni seguenti a partire da questo momento, Dumas assisterà alla Battaglia di Calatafimi, che descriverà ne I Garibaldini; fonderà il giornale garibaldino L'Indipendente; verrà nominato da Garibaldi direttore del museo e degli scavi di Pompei, incarico che lascerà nel 1864 per ritornare a Parigi. Il periodo trascorso a Napoli sarà fonte d'ispirazione per le opere Il Corricolo e La San-Felice.


  Dal 1865 al 1867 viaggia in Austria, Ungheria, Italia e Germania.


  Nel settembre del 1870 Dumas si trasferisce a Puys, vicino Dieppe dove, a causa di una malattia vascolare, muore il 5 dicembre.


  Storia della Dama Pallida


  
    [image: Dama Pallida]
  

I Monti Carpazi

Sono polacca, nata a Sandomir, vale a dire in
un paese dove le leggende diventano articoli di fede, dove crediamo
alle nostre tradizioni familiari altrettanto che al Vangelo, e
forse di più. Non c'è uno dei nostri castelli che non abbia il suo
spettro, non uno dei nostri casolari senza il suo spirito
familiare. Tra i ricchi come tra i poveri, nel castello come nel
casolare, riconosciamo l'entità amica come quella nemica. A volte
queste due entità entrano in lotta e si fronteggiano. Allora si
avvertono rumori misteriosi nei corridoi, ruggiti nei muri,
talmente spaventosi che si fugge dal casolare come dal castello, e
contadini o gentiluomini corrono in chiesa a cercare la croce
benedetta o le sante reliquie, uniche protezioni contro i demòni
che ci tormentano.2

Ma qui sono presenti anche due entità ancor più
terribili, più accanite, più implacabili: la tirannide e la
libertà.

L'anno in cui la mia storia ebbe inizio vide
nascere una guerra efferata tra la Russia e la Polonia. Una di
quelle guerre in cui si è portati a credere che il sangue di un
intero popolo si stia estinguendo, proprio come spesso accade per
il sangue di un'intera una famiglia.

Mio padre e i miei due fratelli si erano
sollevati contro il nuovo zar e si erano schierati sotto la
bandiera dell'indipendenza polacca, più volte abbattuta, più volte
risollevata dalla polvere. Un giorno, appresi che mio fratello più
giovane era stato ucciso; un altro giorno, mi si annunciò che mio
fratello maggiore era ferito a morte; infine, dopo una giornata
durante la quale avevo ascoltato con terrore il rumore incessante
del cannone che si avvicinava, vidi arrivare mio padre con un
centinaio di cavalieri, quelli che restavano dei tremila uomini che
comandava. Veniva a rinchiudersi nel nostro castello con
l'intenzione di seppellirsi sotto le sue rovine.

Mio padre non temeva niente per sé, ma tremava
per me. Per mio padre, infatti, si trattava solamente di attendere
la morte, perché era sicurissimo che non sarebbe caduto vivo nelle
mani dei suoi nemici; ma per me si trattava della schiavitù, del
disonore, della vergogna.

Mio padre scelse dieci uomini tra i cento che
gli rimanevano, convocò il furiere e gli affidò tutto l'oro e tutti
i [...]
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